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FESTIVAL DEL CINQUANTESIMO A BOLOGNA 

Tre milioni di giovani 
chiedono di votare nel 7 5 

Grande manifestazione per il suffragio ai diciottenni • La scadenza elettorale per il rinnovo dei consi­
gli provinciali, comunali e regionali deve costituire l'occasione per assicurare pienezza di diritti ai 
giovani - Dibattito-confronto con Umberto Eco, Mario Spinella, Generoso Petrella e Renzo Imbeni 

Da uno dei nostri inviati 
BOLOGNA. 2 

Tre milioni di esclusi, tre 
milioni di italiani che hanno 
tutta la montagna del « do­
veri » — e ovviamente molto 
più numerosi quelli spiace­
voli, ingrati e cosi spesso an­
che ingiusti — che questa no­
stra società, impone, ma che 
non hanno quel fondamenta­
le diritto di base che è 11 vo­
to. Diritto di votare nelle ele­
zioni politiche e amministra­
tive, e anche diritto di essere 
eletti. Quel tre milioni sono 
i cittadini che hanno da 18 a 
20 anni, considerati dunque 
dei minorenni politici — co­
me fossero degli « incapaci di 
intendere e volere » — esclusi 
appunto da un diritto fonda­
mentale quale è il suffragio 
universale, conquista elemen­
tare di una società democra­
tica, senza aggettivi partico­
lari. Ora questi tre milioni di 
giovani, uomini e donne, vo­
gliono invece votare e lo vo­
gliono a cominciare dalla 
prossima scadenza, quella del­
le elezioni del 1975 per il 
rinnovo dei Consigli provin­
ciali, comunali e regionali. 

L'avere aperto la serie del 
dibattiti politici e culturali 
del Festival con una pubbli­
ca discussione sul problema 
del « voto al diciottenni » — 
non è stato perciò né casuale 
né pretestuoso, né tantomeno 
una civetteria « giovanìlisti-
ca», ma una manifestazione 
politica tesa a marcare chia­
ramente e con forza i termini 
di una questione che da trop-

Il programma 
di oggi 

ATTIVITÀ' POLITICHE E 
CULTURALI 
Ore 20. Stand Unità: pre­

sentazione del Reprint de 
l'Unità a cura del Calenda­
rio del Popolo. 

Ore 21. Centro internazio­
nale: dibattito su II nuovo 
compromesso storico. 
TEATRO E SPETTACOLO 

Ore 18. Cortile Palazzo di 
Accursio: Teatro dei pupazzi 
di Bacau (Romania). 

Ore 20.30. Centro ragazzi: 
Il cinema sovietico per ra­
gazzi. 

Ore 21, Centro cinema e 
teatro sperimentale: Il do­
cumentario politico cileno. 
MUSICA 

Ore 21, Teatro centrale: 
Musica oggi, con Lucio Dal­
la. Maria Monti. Francesco 
De Gregori, Antonello Ven-
ditti. 
SPORT 

Ore 20.30: Esibizione dì 
Judo. 

Come 
si arriva 
al Parco 

Nord 
L'organizzazione del Fe­

stival nazionale de l'Unità 
consiglia questi mezzi per 
arrivare in breve al Par­
co Nord di via Stalingra­
do. Autobus urbani: dalla 
stazione centrale FS e dal­
la vicina stazione corriere. 
utilizzare gli autobus ATM 
delle linee 12, 18 e 20. Le 
stesse linee servono anche 
il centro cittadino. Da ogni 
punto periferico e da ogni 
altra parte della città tut-
te le linee convergono in 
centro, da dove è possibile 
usufruire degli autobus 12. 
18 20. I quartieri periferi­
ci S. Ruffillo. Colli. Murri. 
Mazzini, S. Vitale. S. Dona­
to sono attraversati dalla 
linea 39 che porta diretta­
mente al Parco. 

La linea 38 collega inve­
ce i quartieri Borgo Pani-
gale, S. Viola, Barca. Sa­
ragozza, Costa, Saffi, La­
me, e porta anch'essa di­
rettamente al festival. 

Parcheggi: un vasto par­
cheggio è allestito davanti 
al quartiere fieristico di 
via Stalingrado. Chi giunge 
con auto propria è consi­
gliato di utilizzare la tan­
genziale uscendo dagli 
svincoli 8. Donato. S. Vi­
tale, Castelmaggiore: qui 
una apposita segnaletica 
guida al parcheggio Fiera. 
Il parcheggio è collegato 
col Festival da un servizio 
speciale autobus ATM con 
frequenza di due minuti. 

Per chi giunge dalla di­
rezione di Ferrara, del Ve­
neto e dalla pianura roma­
gnola, consigliamo — se­
guendo le apposite Indica­
zioni stradali — l'uso del­
l'area di parcheggio situa­
ta lateralmente alla via 
Ferrarese, alla quale si ac­
cede dalle vie Caposazza, 
Gomito. S. Donato e Fer­
rarese stessa. 

Dati i particolari pro­
blemi di traffico, i visita­
tori del Festival sono invi­
tati a tenere scrupolosa­
mente conto della apposita 
segnaletica stradale e dei 
consigli che verranno for­
niti dall'adeguato servizio 
speciale del vigili urbani 
di Bologna. 

pò tempo si trascina, che sta 
esplodendo — si pensi solo 
alla recente battaglia del re­
ferendum sul divorzio e al­
l'Impegno in essa profuso da 
centinaia di migliala di gio­
vani che poi, al momento del 
voto, non hanno potuto scri­
vere 11 loro « no » sulla sche­
da. Una questione che deve 
essere risolta bene e presto, 
un appuntamento a cui tutte 
le forze di sinistra e demo­
cratiche non possono man­
cale. 

Quanto 11 problema sia sen­
tito, ha dimostrato, del resto, 
anche 11 successo della ma­
nifestazione promossa dalla 
FGCI nazionale Insieme al 
PCI e svoltasi Ieri sera nel 
grande teatro centrale del Fe­
stival. Migliala di persone, e 
non solo giovani, hanno segui­
to Il dibattito-confronto, in­
trodotto dal segretario della 
FGCI bolognese Mauro Zani, 
tra Umberto Eco, Mario Spi­
nella, Generoso Petrella, Ren­
zo Imbenl. Quattro persone 
di diversa formazione, espe­
rienza e attività: un sociolo­
go docente universitario, uno 
scrittore, un giurista, un di­
rigente politico, segretario na­
zionale della Federazione gio­
vanile comunista. A turno, 
con brevi interventi, ognuno 
di loro ha illustrato il pro­
prio punto di vista. Poi la 
parola al pubblico, rapide do­
mande o annotazioni. C'è sta­
to comunque il modo e la 
possibilità di precisare la que­
stione e dare il via nella 
pratica ad un movimento 
che nelle prossime settimane 
e mesi dovrà crescere e di­
ventare un fatto unitario di 
massa. 

Divergenze non ce ne sono 
state tra i quattro interlocu-
ton né tra chi, del pubblico. 
è poi intervenuto. Il proble­
ma è macroscopico e semmai 
si tratta di accentuarne nel­
l'opinione pubblica la cono­
scenza e quindi la sensibili­
tà. Umberto Eco si è assunto 
in particolare questo compi­
to, denunciando la parados­
salità della condizione del di­
ciottenne escluso dal voto 
mentre è strettamente « inclu­
so» in tanti obblighi: dal do­
vere di sapere tutto di Aristo­
tele all'esame di maturità, al 
dovere di difendere la patria 
— due esempi soltanto — 
mentre di contrappunto non 
può giudicare col suo voto 
l'operato di un ministro. E 
mentre si sfruttano la sua 
produttività e il suo poten­
ziale innovativo nel mondo 
del lavoro, della ricerca e 
così via in modo inversamen­
te proporzionale procede la 
sua immissione nel posti di 
direzione. 

Il problema del voto a 18 
anni è dunque anche una 
grossa, ingiusta e paralizzan­
te contraddizione da scioglie­
re. Contraddizione che è un 
fatto politico — come richia­
mava Spinella — perché il 
contributo del giovani è con­
dizione per mutare e più ra­
pidamente questa società.Non 
si tratta dunque di fare una 
concessione con il voto a 18 
anni, ma di riconoscere un 
diritto che permetterà di ac­
celerare lo stesso processo di 
rinnovamento, e lo sviluppo 
del mutamento della «quali­
tà » d; vita, dei rapporti so­
ciali. tra uomo e uomo. Non 
si dimentichino però gli osta­
coli — il sen. Generoso Pe­
trella ne ha citati diversi — 
i dissensi- all'interno della 
DC. del PRI; la paura delle 
forze conservatrici e modera­
te che temono che il voto dei 
giovani si esprima contro gli 
attuali equilibri di potere. Un 
movimento di lotta unitario 
è necessario, per smuovere le 
acque all'interno dello stesso 
Parlamento e cominciare a la­
vorare concretamente sui pro­
getti di legge, numerosi, aia 
presentati da tempo sull'ar­
gomento. 

Questi e altri argomenti a 
cui abbiamo accennato sono 
stati materia dell'Intervento 
di Renzo Imbeni che ha poi 
messo l'accento sugli aspetti 
più politici — anche per quan­
to riguarda l'iniziativa Imme­
diata — della questione. An­
cora una volta, innanzitutto, 
il movimento operaio fa pro­
pria una battaglia per la con­
quista di un diritto democra­
tico che la classe dominante 
del nostro Paese ha negato 
sino a oggi, ferma su posizio­
ni che la pongono in coda — 
e non è una novità — a quel­
le di tanti altri Paesi capita­
listici. 
- L'obiettivo è di conquistare 

il diritto di voto ai diciotten­
ni a cominciare dalle prossi­
me elezioni del 1975. Il movi­
mento deve essere ampio, uni­
tario. il collegamento con i 
mcv.menti giovanili degli al­
tri partiti si sta già costruen­
do Una unità che dovrà allar­
gar*!, coinvolgendo senza li­
miti dì età, persone e forze 
che in quella battaglia si ri­
trovino E un movimento che 
oltre che con i partiti demo­
cratici. dovrà saldarsi con 
l'iniziativa dei sindacati, de­
gli Enti locali, delle Regioni. 
delle diverse organizzazioni e 
associazioni: con quanti In­
somma vogliono che le cose 
cambino nel nostro Paese; 
con quanti, convinti e deside­
rosi di questo, ritengono che 
un pieno ingresso del gio­
vani nella battaglia politica 
può davvero aiutare a cam­
biare molte cose nella socie­
tà italiana 

Oggi a Palazzo D'Accursio 

Conferenza stampa 
di Gladys Marin 

Domani sera manifestazione internazionalista con 
la segretaria dei giovani comunisti cileni e il 

compagno Renzo Imbeni 

Questa mattina, alle ore 11. nella Sala Rossa di Palazzo 
D'Accursio, la compagna Gladys Marin, segretaria dei gio­
vani comunisti cileni, terrà una conferenza stampa per 
iniziativa del Comitato Italia-Cile. 

La compagna Marin. che ieri sera ha partecipato ad 
una manifestazione popolare a Reggio Emilia, mentre nel 
pomeriggio è stata ospite della Cooperazione ravennate ad 
Alfonsine, domani sera, mercoledì, prenderà parte ad una 
grande iniziativa antifascista per il Cile promossa dalla FCICI 
e alla quale sarà presente il compagno Renzo Imbeni, se­
gretario nazionale dei giovani comunisti italiani. 

Due aspetti del Festival: (sopra) una Immensa folla entra nella città del Festival subito dopo 
l'Inaugurazione avvenuta nel pomeriggio di domenica; (sotto) lo stand dell'c Unità » 

La battaglia per la libertà e la democrazia al centro della manifestazione nazionale per la stampa comunista 
- 1 , i i . i • — i i - — -— — • • — 

Il «filo rosso» dell'antifascismo 
« Bella ciao » cantata in italiano dal complesso coreano — Centinaia di ragazzi ospiti dei « campi solari » del 
Comune di Bologna all'« assalto » della Città del Festival — Sui pannelli le parole d'ordine contro la trama 

nera — Solidarietà con il Cile popolare — Le grandi mostre emiliane dello « Stato delle Regioni » 

Da uno dei nostri inviati 
BOLOGNA, 2. 

A mezzanotte, dopo l'ultimo 
incredibile numero acrobati­
co dei « marinaretti ». tutti 
gli artisti del complesso di 
Pyongyang si presentano alla 
ribalta. Rispondono battendo 
le mani agli applausi entusia­
stici della folla, e quindi in­
tonano in perfetto italiano 
«Bella ciao». Il pubblico che 
si accalca nella sterminata 
arena-spettacoli del festival 
batte ritmicamente il tempo 
con le mani, poi accompagna 
il coro a gran voce. E' un 
momento indimenticabile: nel­

la notte fresca, la gran mac­
chia di luce del palcoscenico 
punteggiata dai costumi vario­
pinti degli artisti, e le mi­
gliaia di voci che si alzano 
dal buio dell'immensa pla­
tea. rendono ancor più sug­
gestive e solenni le note del­
la splendida canzone parti­
giana. Lo spettacolo si tra­
sforma in un episodio vibran­
te di amicizia e solidarietà 
internazionalista, in una cal­
da manifestazione di antifa­
scismo. 

Così si è conclusa la pri­
ma giornata del festival na­
zionale del 50° dell*«Unità»: 
in un clima di autentica 
((kermesse» popolare, di en-

Lini Anghel 

Alla TV il dibattito 
sulla ricerca marxista 
Cesare Luporini, ordinario di Filosofia Morale all'Università 

di Firenze. Nicola Badaloni, preside della Facoltà di Lettere 
dell'Università di Pisa, e Umberto Cenoni, docente di Storia 
delle Dottrine Politiche all'Istituto universitario di Studi Orien­
tali di Napoli, hanno dato vita l'altra sera ad un ampio dibat­
tito sulla ricerca marxista in Italia. 

Le fasi delle discussioni sono state riprese dal video tape e 
diffuse in tutta l'area del Parco Nord. 

tusiasmo, di gioiosa serenità, 
la gente sfollava lentamente 
con riluttanza, quasi volesse 
ritardare il momento del com­
miato, anche se molti padi­
glioni chiudevano e qua e là 
si spegnevano le luci. E' co­
minciata da poco la seconda 
giornata, e la gente torna a 
gremire i viali del festival. 

Molti visitatori, specie quel­
li che vengono da altre regio­
ni italiane, non hanno atteso 
il calar della sera, quando le 
luci rendono più suggestiva 
la «città» edificata al Parco 
Nord di Bologna e prendono 
il via le molteplici iniziative 
che offrono motivi di richia­
mo a persone di tutte le età 
e dai più svariati interessi. 

Questo pomeriggio, ad esem­
pio, il festival è stato preso 
d'assalto da alcune centinaia 
di ragazzini ospiti dei «cam­
pi solari» (le colonie diurne) 
del Comune di Bologna. 

Il volto offerto dal pubbli­
co del festival rende impossi­
bile ogni ristretta catalogazio­
ne: come poter dare una de­
finizione di gruppo o di ca­
tegoria a una massa di de­
cine di migliaia di persone? 
Si possono certo riconoscere 
i visi di anziani contadini del­
la «bassa» o i compagni del 
partito di varie zone della cit­
tà che si stringono calorosa­
mente le mani, si scambiano 

Una presenza che rinsalda l'amicizia fra due popoli 

Significativa testimonianza 
della nuova realtà coreana 

L'Italia deve riconoscere la RDPC — Il manifesto realizzato per 

il « gemellaggio » fra il « Rodong Sinmun » e il nostro giornale 

it_ __— J _ : _*_; : :_» : ; nnmr» sì ormnnrnnn «Ila. tn formato n ™»r M « 1 «il Da tao dei dostri inviati 
BOLOGNA, 2 \ 

In fondo al viale di accesso 
al Villaggio del Festival ap­
paiono su un pannello lumi­
noso le immagini della Re­
pubblica Democratica Popola­
re di Corea: il suo paesaggio. 
le realizzazioni della econo­
mia socialista, i volti sorri­
denti della sua gente, gli 
aspetti multiformi — insom­
ma — della realtà di questo 
paese asiatico, che edifica 
una società nuova in condizio­
ni rese più difficili, e più 
costose, dalle manovre e dal­
l'intervento diretto dell'impe­
rialismo. Di questa realtà, la 
presenza coreana qui al Fe­
stival offre una testimonian­
za visibile e significativa; ma 
questa stessa realtà non è ri­
conosciuta come tale — av­
verte il pannello di cui si è 
detto — dal governo italia­
no, che si ostina a « ignora­
re» ufficialmente la esisten­
za della Corea popolare. 

Ecco, allora, il senso di que­
sta partecipazione ricca e ca­
lorosa, della RDPC al Festi­
val dell'Unità: non solo come 
pegno di amicizia e di soli­
darietà fra 1 popoli ed 1 la­
voratori del due Paesi, ma co­
me rinnovata occasione di mo­
bilitazione e di lotta contro 
tutte le assurde barriere che 

ancora sì oppongono alla 
comprensione ed all'amicizia 
fra i popoli e al cammino del­
la distensione e della pace. 

La grande folla di visitato­
ri che ieri — nella entusia­
smante giornata inaugurale 
del Festival — hanno affol­
lato lo stand della RDPC e il 
ristorante Pyongyang (dove 
si servono le specialità corea­
ne), il Teatro centrale, dove 
ha dato un applaudltlssimo 
spettacolo il complesso fol-
kloristico dello Stato della 
RDPC. hanno mostrato di ave­
re ben compreso lo spirito e 
il significato di questa pre­
senza. 

- « Solidarietà e amicizia » so­
no parole che ricorrono ogni 
momento, qui a Bologna: sul-
manifesto realizzato dai com­
pagni coreani per il «gemel­
laggio!» fra il Rodong Sinmun 
e l'Unità; sugli striscioni ros­
si distesi dai danzatori e da­
gli acrobati durante lo spet­
tacolo; nei colloqui dei rap­
presentanti della RDPC — sia 
individualmente, che a livel­
lo di delegazione — con i 
compagni e 1 lavoratori emi­
liani. 

Sono stati in migliala e mi­
gliaia — abbiamo detto — a 
stringersi ieri intorno al com­
pagni coreani; in nessun mo­
mento si è trattato di un at­

to formale o, per cosi dire, 
d'obbligo. ET stato scritto, nel­
le pagine speciali del Rodong 
Sinmun dedicate al nostro 
Festival, che la distanza ìm-

i mensa che divide geografica­
mente l'Italia dalla Corea è 
colmata dal sentimento di 
amicizia e di solidarietà che 
lega i due popoli, impegnati 
in una lotta comune per la 
democrazia, il socialismo, la 
pace. Ebbene, qui a Bologna 
l'incontro fra i compagni co­
reani e i lavoratori italiani 
ha dimostrato che non si trat­
tava di astratte parole o di 
espressioni retoriche, ma di 
una realtà viva ed operante; 
e le due settimane che ci at­
tendono, e nel corso delle 
quali si estenderanno e si 
moltiplicheranno le occasio­
ni di dialogo e gli scambi di 
esperienze, sono destinate a 
rendere ancora più attivo e 
fecondo questo legame e a 
dare maggior peso e nuova 
concretezza all'azione del no­
stro partito e del movimento 
democratico italiano per ar­
rivare, finalmente, anche a li­
vello «ufficiale» al ricono­
scimento di quella grande 
realtà che rappresenta la Re­
pubblica Democratica Popola* 
re di Corea. 

Giancarlo Lannutti 

notizie sul lavoro delle rispet­
tive sezioni. 

Ma fra tuti i giovani che 
portano un'animazione stra­
ordinaria in ogni angolo del 
festival, fra i gruppi familiari, 
le donne con i bambini te­
nuti ben stretti per mano per 
timore che si perdano nella 
folla, non si può fare distin­
zione alcuna: sono lavoratori, 
cittadini di ogni ceto, la qua­
lificazione più sicura è che 
sono dei democratici, degli 
antifascisti. 

Questo del 50.o è un festi­
val dove il segno antifascista 
è fra i più marcati. Esso ha 
già vinto, sicuramente, una 
importante battaglia: quella 
contro la paura. Il terrori­
smo nero che dissemina le 
sue bombe in Italia, che pro­
prio accanto a Bologna ha 
consumato, il 4 agosto, una 
delle sue più orribili stragi, 
si propone certamente, fra 
l'altro, proprio il barbaro 
obiettivo di diffondere tra le 
grandi masse il sentimento di 
insicurezza, di panico. Scom­
paginare la vita democratica, 
scoraggiare l'attività organiz­
zata delle forze popolari è 
certamente uno degli scopi ai 
quali punta il complotto ever­
sivo. Ma lo manca sistemati­
camente per la salda coscien­
za e le solide radici del movi­
mento operalo e democratico. 

Il giorno dopo la strage di 
San Benedetto Val di Sam-
bro, e ancor più il giorno dei 
funerali delle vittime, tutta 
Bologna è scesa in piazza, 
a esprimere 11 6Uo sdegno e 
il suo dolore. Le immagini 
fotografiche di quella giorna­
ta dei funerali, dell'immensa 
folla radunata in piazza Mag­
giore e nelle vie adiacenti, 
sono oggi esposte nel viale 
principale del festival. E i vi 
sitatori si soffermano, i ge­
nitori le fanno vedere ai bam­
bini. Le parole d'ordine della 
lotta al fascismo della pres­
sione e della vigilanza di 
massa perché tutte le istitu­
zioni dello Stato facciano il 
loro dovere per stroncare 
la «trama nera», campeggia­
no sui pannelli, nelle grandi 
scritte sui padiglioni del Par­
co Nord. 

Ma il motivo di fondo della 
battaglia antifascista domina 
i più diversi aspetti di que­
sto festival grandioso. Lo si 
ritrova nell'appello del padi­
glione del Cile alla solidarie­
tà antifascista per salvare la 
vita di Corvalan e dei demo­
cratici cileni incarcerati e tor­
turati dalla dittatura militare. 
Si leva dalla mostra antifran­
chista di «Mundo Obrero». 
organo del Partito comunista 
spagnolo. Ritoma prepotente 
nelle immagini delle manife­
stazioni di popolo in Porto­
gallo e in Grecia, dopo la ca­
duta del regimi fascisti di Sa-
lazar e dei colonnelli. 

Il festival insegna anche che 
il fascismo non è solo la «tra­
ma nera» che avvelena la vita 
del Paese (un cartello ricor­
da che fu Togliatti per primo 
a usare questa definizione, og­
gi tanto di moda sulla stam­
pa d'ogni tendenza). Esso ha 
radici di classe non ancora 
recise. Da un pannello della 
mostra dedicata al decenna­
le della morte di Palmiro To­
gliatti, spicca una sua ormai 
classica definizione, laddove 
egli afferma che 11 fascismo 
«è la dittatura della parte 
piti reazionaria e sciovinista 
della borghesia, ma nello stes­

so tempo essa cerca sempre 
di crearsi una base di massa 
negli strati della piccola bor­
ghesia e di influenzare diver­
si strati operai». 

Estirpare il fascismo signi­
fica dunque stroncare la «tra­
ma nera», lottare contro il 
MSI e i suol tentativi di in­
gannare determinati settori 
dell'opinione pubblica, ma 
vuol anche dire compiere le 
riforme, a partire da quella 
dello Stato, porre su basi nuo­
ve la vita democratica, la cul­
tura, la scuola del nostro Pae­
se. Ed è qui che il «discor­
so antifascista» del festival 
nazionale deU'«Unità» si fa 
più organico e disteso. Lo ri­
troviamo nelle grandi mostre 
emiliane dello «Stato delle 
Regioni» del Comune, della 
Provincia. E si Impone nei 
titoli di decine di opere degli 
editori democratici esposte 
nella gigantesca libreria del 
Festival: libri sul caso Val-
preda, su Pinelli, che denun­
ciano la « trama nera », fino 
alle «Lezioni sul fascismo» 
di Togliatti, al volume su 
« Forze armate e democra­
zia. Il dibattito di stasera 
alla TV del festival, dedicato 
al tema: «Nuovi libri per una 
nuova scuola». Basta riflette­
re soltanto a come viene spie­
gata la storia sui libri di stu­
dio dei nostri ragazzi, per ca­
pire come anche questo tema 
si innesti in modo diretto nel 
messaggio di lotta antifasci­
sta di tutto il festival di Bo­
logna. 

Mario Passi 

Lèttere 
all' Unità: 

Convegno sulla 
pianificazione 

urbanistica 
a Bologna 

BOLOGNA, 2 
Tra le iniziative politica­

mente e culturalmente più 
qualificanti del festival na­
zionale dell'Unità è certo da 
annoverare l'incontro-dibatti­
to dedicato alla «Esperienza 
di pianificazione urbanistica 
a Bologna: interventi in Emi­
lia-Romagna e nel paese con­
tro i fenomeni patologici del­
lo sviluppo territoriale capi­
talistico» previsto per vener­
dì 6 settembre, alle 10, pres­
so l'aula magna della fa­
coltà di Economia e Com­
mercio dell'università. 

Il dibattito — che occupe­
rà l'intera giornata di vener­
dì — è centrato su diversi 
temi, tra i quali ricordiamo: 
«Lo sviluppo urbano capita­
listico e la politica delle am­
ministrazioni di sinistra in 
Emilia Romagna»; «Il regi­
me dei suoli in Italia e lo 
stato dell'edilizia pubblica»; 
«Bologna, la gestione della 
città»; «Le aree metropoli­
tane e la pianificazione com-
prensorlale ». 

Alla manifestazione, che sa­
rà presieduta dal compagno 
Renato Zangheri, sindaco di 
Bologna, interverranno con 
specifiche relazioni, Giuseppe 
Campos-Venuti, Piero della 
Seta, Pier Luigi Cervellatl. 
Armando Sarti • Giuseppe 
Massetti. 

Un padrone 
di casa che 
vuole rifarsi 
delle tasse pagate 
Caro direttore, 

sono una donna ' che vive 
con la sua famiglia in una 
casa in affitto da tanti anni 
come tanti altri. Da 10 mila 
lire, l'affitto ci era stato por­
tato a 30 mila al mese. In 
questi giorni il padrone non 
ha perso tempo. A tutti gli 
inquilini ha mandato una car­
tolina dicendo che a lui era­
no state aumentate le tasse 
e perciò a noi aumentava lo 
affìtto. Dovremo dunque paga­
re ora 35 mila lire al mese. 

Vorrei sapere se gli affitti 
ti possono aumentare oppure 
no. Il padrone col pretesto 
delle tasse, ci guadagna di 
colpo 50 mila lire il mese, poi­
ché siamo in 10 famiglie a 
pagargli l'aumento. Se si de­
ve pagare, diremo noi a tut' 
to il governo, compresi i so­
cialisti e tutti gli altri, chi è 
che deve pagare e fare i sa­
crifici. Sono i ricchi o sono 
i poveri? I de sprecano e noi 
dobbiamo tirare la cinghia. La 
gente poi dice: cosa ci stan­
no a fare i socialisti in que­
sto governo? E così se la 
prende anche con loro. 

MARIA DEFAZIO 
(Catanzaro) 

Cara signora Defazio, 
il direttore dell'Unità mi ha 

passato la sua lettera perchè, 
come dirigente del SUNIA -
Sindacato Unitario Nazionale 
Inquilini e Assegnatari, le po­
tessi dare una risposta ap­
propriata. 

La prima cosa certa che eisso dirle è che il proprie-
rio di casa non può chie­

dere nessun aumento con il 
pretesto che a lui hanno au­
mentato le tasse. 

Anche se lei non specifica 
la data in cui ha stipulato 
il contratto, appare chiaro che 
ai tratta di una vecchia lo­
cazione, ossia un vecchio fitto 
bloccato, ripetutamente au­
mentato dal suo padrone di 
casa, anche in misura supe­
riore a quanto stabilirono a 
suo tempo le leggi di blocco 
per le locazioni stipulate pri­
ma del 1947. 

Comunque, all'inizio del me­
se di agosto di quest'anno, 
è stata approvata dal Parla­
mento la nuova legge di pro­
roga del blocco degli affitti, 
estesa a tutte le locazioni, fat­
ta eccezione per gli alloggi i 
cui inquilini, nel 1972, aveva­
no un reddito imponibile su­
periore a 4 milioni; cosa che 
certamente non riguarda 11 
suo caso. 

Questa legge prevede, tra 
l'altro, l'aumento dei fìtti del 
20°,o per i contratti stipula­
ti prima del 1947 e del 10°,'o 
per quelli stipulati per la pri­
ma volta dal 1947 al 31 di­
cembre 1973. Questi aumenti . 
si possono applicare solo per 
i fitti che sono rimasti rigi­
damente nei termini stabiliti 
dalle leggi di blocco. 

Poiché lei scrive che da 
10.000 lire mensili che paga­
va all'atto della stipula del 
contratto ora ne paga 30.000, 
appare evidente che il pro­
prietario del suo alloggio le 
ha già fatto pagare aumenti 
superiori a quanto fissato dal­
le precedenti leggi (e in a-
perta violazione delle medesi­
me) e quindi non ha ora 
nessun diritto a chiedere, a 
lei e alle altre famiglie, ul­
teriori aumenti. 

Come accennavo all'inizio, 
mancando di dati precisi, le 
dò una risposta in termini 
generici e intuitivi. Le con­
siglio, quindi, per avere in­
dicazioni più precise, di ri­
volgersi alla sede del SUNIA 
di Catanzaro (via XX Settem­
bre, 15 • tei. 41.819) di chie­
dere del compagno Dardano 
Nicola (segretario provinciale) 
dal quale potrà avere tutte 
le informazioni necessarie, 
nonché l'aiuto per rispondere 
nel modo dovuto al suo pa­
drone di casa. 

Mi sono permesso di darle 
questa indicazione, non solo 
per maggiore sicurezza che 
lei e gli altri inquilini siano 
giustamente difesi, ma in par­
ticolare perchè dalla sua let­
tera ho potuto capire che lei 
ritiene — e giustamente — 
che gli interessi dei lavora­
tori debbano essere difesi con 
più decisione e, quindi, so­
no certo che sarà d'accor­
do che anche gli inquilini 
abbiano un sindacato capace 
di adempiere a questo com­
pito di vitale importanza per 
milioni di famiglie. Da par­
te mia informerò il compa­
gno Dardano del suo caso. 

Le sarei grato se mi te­
nesse informato sulla conclu­
sione della vicenda, che mi 
auguro sia positiva. 

Fraterni saluti. 
ALDO TOZZETTl 

segretario generale del SUNIA 
(Roma - Via Messina, 15) 

Non basta la 
buona volontà 
a spegnere gli 
incendi dei boschi 
Cari compagni, 

sono nato in una frazione 
del Po e precisamente Cizzolo 
(Mantova), dote il perìcolo 
delle calamitò naturali sono le 
Inondazioni. Da 16 anni fono 
residente nel comune di Beve­
rino frazione di Coronella Va­
ra fSP) che in questi giorni 
tanto ha fatto parlare la stam­
pa. CU incendi che si sono 
susseguiti (da anni è la mede­
sima storia) hanno indirizzato 
un largo strato dell'opinione 
pubblica contro i cittadini lo­
cali Su questo modo di vede­
re avrei anch'io qualcosa da 
dire: 

1) Lo stato spende soldi per 
fare del vivai e non la le 
strade che possono servire da 
spartifuoco e anche servirsene 
per circoscriverlo. 

2) Ad ordine del sindaco 
tutti i cittadini all'ordine di 
un pubblico ufficiale, dovreb­
bero recarsi sul posto. Ma 
quale posto? Se oggi, in gra­
zia alla politica agricola, il 
bosco non è che massa di 

, spine e di piante parassitarle, 
come vi si entra?. . 

4 3) Il paese nel suo insieme 
è turistico. Fiume, canali, 
monti. Il turismo è imparen­
tato con i ricchi del luogo. Si 
è mai visto però qualcuno di 
questi ricchi mettersi un'ao-
celta in spalla e invitare la 
gente a seguirlo? 

Certi proprietari locali si , 
appellano alla coscienza del 
cittadini, pronti però a denun­
ciarli se trovati con un palet­
to da pomodori in mano. 

Cavanella Vara (SP) 
ANGELO POLETTI 

Colonnelli 
inguaribili 
Cara Unità, 

sono un compagno che da 
poco ha finito dì prestare ser­
vizio militare nella caserma 
Cesare Battisti di Merano. Da 
una lettera affUnltà del 21-8-
'74 riscontro che il colonnello 
comandante Cavallari, attor­
niato da una schiera di neo­
fascisti ai quali permette di 
canticchiare all'interno della 
caserma canzoni come giovi­
nezza, faccetta nera, ecc., con­
tinua il suo comportamento 
anticostituzionale privando i 
militari (servendosi dello spet­
tro del carcere di Peschiera) 
di qualsiasi iniziativa demo­
cratica. Voglio ricordare che 
l'esercito è nato dalla Resi­
stenza, che è sostenuto con l 
soldi prelevati dalle tasche dei 
lavoratori e deve quindi essere 
antifascista, il che vuol dire 
democratico e rispettoso dei 
diritti costituzionali dei mili­
tari. 

SPARTACO CASTELLANI 
Castelnedolo (BS) 

L'anticomunismo 
incoraggia 
il terrorismo 
Cara Unità, 

responsabile di tante stragi 
è l'anticomunismo. L'antico­
munismo è responsabile di 
tutti gli atti criminosi del fa­
scisti perchè li avalla e li in­
coraggia. 

Finiamola con l'anticomuni­
smo, da qualunque parte ven­
ga, sia da a governanti », o da 
partiti, o dalla Chiesa, ecc., 
ecc. Esso avvelena la demo­
crazia. 

C C 
(Trieste) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia as­
sicurare i lettori che ci scri­
vono, e i cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo­
razione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua­
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser­
vazioni critiche. Oggi ringra­
ziamo: . ' 

Giorgio BERNARDI, Lus­
semburgo; Vittorio CURARA-
TI, Milano; Alfredo BARTO­
LOMEI, Rovigo; Cesare PA-
VANIN, Lendinara; Giovanni 
NADAL, Vittorio V.; Emiddio 
COZZI, Napoli; Luigi BUOSO. 
S. Stino di Livenza; Giosuè 
MARINO, Casalecchio; Luigi 
SIGNORELLI, Como; Giusep­
pe COSSU, Notaresco; Anna 
Pascale PAPA, Avellino; An­
tonio OLIVERI, Roma; Ne-
rione MALFATTO, Vicenza. 

Primo MAGNANI, Cattolica 
(« Nella nostra Costituzione 
c'è un articolo che dice: la 
legge è uguale per tutti i cit­
tadini senza differenza alcuna. 
In questo caso la legge 336, 
non doveva essere approva­
ta per i soli lavoratori alle 
dipendenze dello Stato ed al­
tri, ma bensì per tutti i citta-
dini che hanno fatto la guer­
ra»); Militari democratici e 
antifascisti delle caserme Ca­
dorna, Huber, Mignone e Vit­
torio Veneto (che denunciano 
l'uso e la strumentalizzazio­
ne che da anni i fascisti van­
no facendo delle «Forze Ar­
mate », con la diretta compli­
cità di vasti settori delle stes­
se); Ambrogio MAGRINI, Ca-
stellamonte (spedisce la foto 
della torta nuziale alta 4 me­
tri, che faceva bella mostra 
di sé al matrimonio della fi­
glia di Fanfani. Un bell'e­
sempio di modestia e di au­
sterità!); S.EP., Vittorio Ve­
neto («JI giornale dovrebbe 
aprire un dibattito sul blocco 
dei fitti e sentire anche il 
10-20 o/t dei proprietari, cioè 
i "piccoli", i quali anche per 
la loro mentalità di lavora­
tori, affittavano all'inizio ad 
un canone più che equo*); 
Carlo MARTIN, Castelfranco 
Veneto {«La DC in trent'an-
ni ha faito una politica che 
ha portato il Paese ad uno 
stato di completa crisi »); Mi­
litari democratici. Verona 
(« Le recenti polemiche nate 
intorno ai corpi separati del­
lo Stalo, al SID e alle FFJUL 
in particolare, tese a sma­
scherare sempre più chiara­
mente le aperte connivenze di 
strati dell'esercito e dei ser­
vizi segreti con i vari gruppi 
eversivi fascisti, sono elemen­
ti fondamentali dei quali non 
si può non tener conto nella 
situazione politica attuale*); 
Mario CELLI, Arma di Tag-
gia (« Estendendo il provve­
dimento della riduzione del­
l'imposta "una tantum" re­
lativa ai proprietari di auto 
immatricolate da 10 anni, ai 
detentori di auto immatrico­
late nel '6S-'6&'67, vecchie cioè 
di 7-8 e 9 anni, si eviterebbe­
ro molte demolizioni e il go­
verno percepirebbe molti mi­
lioni in più»); Romano DAL­
L'AMO, Sale ( « / vari aumen­
ti salariali ottenuti con dure 
e lunghe lotte sono stati fu 
gran parte assorbiti dalla con­
tinua ascesa dei prezzi »); 
Bernardino BASSETTI, Nami 
(fa una serie di proposte pra­
tiche per estendere la legge 
336 sugli ex combattenti, ai 
lavoratori dipendenti da pri­
vati); Antonia CALLERI, Ro­
ma (definisce 1 manicomi « ci­
miteri dei vivi»). 


